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Concluso a Tirrenia l'annuale raduno delle « giacchette nere » 

Sordido ammonisce gli arbìtri: 
Anche fra voi chi sbaglia paga 

In cambio si farà di tutto per tutelarli - Campanati; neo-commissario della Can, 
chiede negli incontri maggior uniformità di giudizio e maggiore severità 
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. : Dal nostro inviato 
TIRRENIA — Con un salu
to e un augurio di buon la
voro da parte del presidente 
della Federcalcio, si è con
cluso ieri, a Tirrenia, l'an
nuale raduno degli arbitri 
a disposizione della CAN ini
ziato lunedi scorso, raduno 
che ha visto sfilare davanti 
ai; dirigenti dei settore arbi
trale tutte le varie, compo
nenti (dal: commissari spe
ciali agli arbitri di serie D 
e C fino a quelli di serie A 
e B). Il raduno è terminato 
con un appello da paite di 
Giulio Campanati, presiden
te' dell'AIA e commissario 
straordinario della CAN 
(Commissione arbitri nazio
nali), e il saluto del neopre
sidente della PIGC, Sordii-
lo. il quale, a differenza di 
Campanati (ex arbitro), che 
ha dettò « siamo tutti della 
stessa famiglia e dobbiamo 
essere più • decisi », - è stato 
molto fermo. 

Sordillo ha iniziato con 11 
dire che il suo non sarebbe 
stato né 11 discorso della co
rona di spine (come l'ha de
finito • Campanati) né della 
corona di ferro. « Sono venu
to a questo raduno — ha 
spiegato Sordillo - — per 
guardarvi tutti in-faccia. E* 
un primo contatto e non sa
ràTvltimo. Voi ogni domeni
ca' siete il primo giudice sul 
campo. Sono convinto di non 
dovervi fare alcuna racco-
mondazione perché conoscete 
bene U vostro compito. Un 
compito difficile ed arduo. 
Ma Tinvito che, vi ha fatto 
poco fa il presidente della 
Lega. Renzo Riahettt. è an
che il mio: cercate di far ri
spettare le norme discipli
nari. 

*La giustizia— ha prose
guito — lascia sempre alcu
ni'scontenti. Voi dovete so
lo applicare le carte federa
li.'Avete una grande respon
sabilità: il nòstro, • l'ho già 
detto, non è un impatto ma, 
un incontro fra amici. Fac
ciamo che i campionati che 
inizeranno domani siano i • 

migliori degli ultimi anni*.' 
Sordillo, in parole povere, 

dopo aver ricordato le ragio
ni per cui Campanati è sta
to nominato commissario 
della CAN (promuovendo 
Ferrari Aggradi vicepresi
dente dell'AIA) e Pasturen-
ghi presidente della Commis
sione disciplinare degli ar
bitri, ha voluto dire che da 
ora in avanti, 1 direttori di 
gara .che non si atterranno al 
regolamenti (vedi l vari con
tatti con i direttori sportivi 

o l'arrivo in ritardo sul cam
pi di gioco) avranno delle 
sanzioni. Cosa questa, che 
era stata annunciata anche 
dallo stesso Campanati, il 
quale, entrando nel merito 
degli arbitraggi, ha chiesto 
a tutti uniformità nel giu
dizi. -- - .. 

Il presidente dell'AIA ha 
preso come metro di misura 
un' paio di casi. Il primo si 
riferiva al comportamento 
nei casi di un calcio di pu
nizione. A tale proposito, 

Il pretore riammette i l Canosa 
Un girone di « D » a 19 squadre? 
BARI — Canosa e Vittoria In m i a D? La domanda divanta •ampra 
più • pressanta, perenne, dopo la daclsiona di riammetter* il Vittoria 
presa dal consiglio fadorala dalla FIGC, adatto II vice-pretore di Canoaa 
di Puglia ha Ordinato la riemmlsslon* del Canosa nallo stesto campio
nato. Coma al ricordare il Vittoria era «tato in un primo tempo escluso 
(a beneficio dal Canova) perché non In regola'col propri giocatori. Poi, 
alle sue proteste, H pretore di Vittoria ne aveva ordinato la riammis
sione, cosa che II CF aveva fatto giovedì scorso. 

A questo punto ara stato il Canosa a trovarsi di nuovo escluso a 
nella cittadina pugliese arano scoppiate le proteste: negozi chiusi, scio
pero generale, occupazione del Comune. Ieri anche l'Assoajaziona cal
ciatori ha protestato per la decisione della Federcalcio. 

Poi tempra ieri. In serata, la decisione del vice pretore dórt. Leo
nardo De Muro, che tara notificata questa metitna alla FICC e alla 
Lega .SemIprotessIonfstI dagli avvocati dal Comune di Canosa, già par
ti alla volta di Roma e Firenze. 

i A questo punto, ovviamente. Lega a Federcalcio vengono a trovarsi 
In una situazione alquanto complessa. Par chiudere 11 profilarmi non 
• escluso che al ricorra a una soluzione di compi ometto, già ventilata 
nella riunione del CF che riammise H Vittòria. La soluzione sarebbe 
di giocare per quest'anno con ira girone a 19 squadre, r imettendo rutta 
e due le società • aumentando di. una H numero dalla retrocessioni 
per tornare alla normalità l'anno venturo. 

: TOTOCALCIO : 
Bologna-Ascoli v '" 1 « J 

Brescia-Avellino • . .. " * 
.Cagliari-Juventus ' ' _ - 1 * 2 
Comò-Roma " v - " x . 2 
Fiorentina-Perugia ' '• • • t • -

'Napoli-Catanzaro 1 • • . 
Torino-Pistoiese • •• 1 • • 
Udinese-Inter ' x 3 

- Lazio-Palermo ••• , 1 
Mtlan-Bari r; " 1 : 

Pescara-Cesena 'j- - - "" ̂  • i l i 
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Samp-Monxa • 1 
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Campanati ha dichiarato: 
«La cosa che non riusciamo 
a comprendere è il comporta-
mento da • parte di alcuni 
giocatori che guadagnano ci
fre da far girare la testa. 
Quando un avversario chie
de la distanza dei.nove me
tri e quindici, molti cercano 
di piazzarsi, di fare la bar
riera a cinque-sei metri. V 
arbitro deve far rispettare il 
regolamento e lo.devono ri
spettare anche • i giocatori; 
coloro che fanno la manfri
na, che si muovono prima 
che l'avversario batta la pu
nizione devono essere prima 
richiamati e poi ammoniti. 
Se uno insiste deve ssere al
lontanato dal campo di gio
co. Questo deve far riflette
re ancfie gli allenatori i qua
li, non appena si rendono 
conto che un giocatore com
mette una serie di falli sulV 
avversario o lo mandano a 
marcare un altro giocatore 
oppure to sostituiscono. Gli 
arbitri che non si faranno 
intendere saranno puniti. Re
steranno fermi qualche do
menica ». • 
' Campanati ha noi prose

guito dicendo: « Attraverso t 
rapporti di commissari spe
ciali siamo in grado di for
mulare un giudizi* sui vari 
direttori di gara. Per quan-
toM&uarda tappltcazinne dei 
regolamenti mi riferisco an
che ni calci di rigore. Non è 
possibile che un arbitro, in 
ouaranta partite conceda so
lo una mas^ma punizione. 
mentre un altro ne concede 
25. Chièsto sirrnlflca che qual
cosa non torna. 

« E" appunto per far sì che 
tutti *i comportino n»Un ates-
$". maniera — hn concluso — 
che siamo disnnsti ad usa
re la mnnn pesante anche 
sui nostri tesserati come chiè
diamo e • pretendiamo dalla 
Federcalcio .e dalla Lena, un' 
maggiore rispetto dell'arbi
tro da parte dei dirigenti di 
società'». . . , ; - . 

Loris Ciullini 

Dichiarazioni del presidente della Lega 

etti: «Non siamo 
usciti bàttuti al GF » 

«La nostra piattaforma (discutere la riforma dei cam
pionati) non è stata respinta bensì accolta. Le socie
tà non possono spendere più di quanto incassano » 

I l presidente detta Lega calcio pro
fessionisti a vicepresidente delle 
Federcalcio, comm. Renio Righetti, 
ci ha rilasciato, alcune dichiarazioni. 
approfittando della sua presenza a 
Tirrenia per lo « stage » degli ar
bitri. Esse si accentranti sulla riu
nione dei CF, tenutasi giovedì scor
so'a Roma, laddove si è discusso 
e quindi deliberato in merito al 
passaggio della « A » da 16 a 18 
squadre con due sole retrocessioni. 
Righetti stigmatizza quanto scritto 
su alcuni quotidiani a commento 
della decisione che per il momento 
la tarla A retta a 16 squadre, ma 
con la prospettiva di varare la ri
forma nel- prossimo campionato a 
quindi farla diventare operante dal 
1982-83. . { 

« Chi ha sostenuto che la 
Lega professionisti ed i suoi 
rappresentanti nel Consiglio 
Federale sono stati battuti e 
quindi dovrebbero • arrossire 
di vergogna, ha commesso un 
grossolano errore. Sapevamo 
in partenza che non avrem
mo potuto' cambiare le cose, 
stante l'articolo 26 comma 5 
del regolamento, e cioè che 
il ' Consiglio Federale non 
avrebbe approvato la nostra 
proposta di far disputare fin 
dalla prossima stagione, i 
campionati di A e B a 18 
squadre». 

« Eravamo tutti coscienti 
che la richiesta sarebbe stata 
respinta, anche perché l'idea 
dei campionati a 18 squadre 
era stata presa in esame dal
la Lega soltanto negli • ùlti
mi 15 giorni, vale-a dire do
po l'elezione del . nuovo pre
sidente della Federcalcio. Ma 
abbiamo insistito e abbiamo 
presentato la : propósta nel-
la sua sede naturale, e cioè 
il Consiglio Federale, in ma
niera da farla discutere. Co
sa ne abbiamo ricavato? Non 
siamo'certamente usciti scon
fitti come qualcuno ha- so
stenuto. Diciamo, per scomo
dare termini sindacali, che 
la nostra piattaforma non è 
stata respinta bensì'. accòlta. 
Infatti nel comunicato uffi
ciale è~ detto testualmente: 
"Su proposta del presidete 
fl CF. aderisce ad inserire 
nell'ordine del giorno la di
scussione delle istanze avan
zate dal Comitato Esecuti
vo della Lega professionisti. 

A tale proposito il Consiglio, 
dopo meditata valutazione, 
assicura che le richieste del 
settore professionistico sa
ranno esaminate e studiate 
nel più breve tempo possi
bile (tre mesi n.d.r.), nel 
quadro generale della rifor
ma delle carie federali". E 
questo era il nostro • intendi
mento. Volevamo che il CF. 
discutesse le nostre richieste 
che non si limitano a chie
dere i. campionati a 18 squa
dre, ma che vanno fino al 
risanamento del bilanci delle 
società. " Risanamento che 
comporterà una serie di sa
crifici non '• soltanto per • t 
componenti dei vari consigli 
di amministrazione delle so
cietà di calcio ma anche per 
gli stessi tesserati, alludo ai 
giocatori e agli allenatori. 
Le Società non possono spen
dere più di quanto incassino. 
Gli interessi passivi rappre
sentano una grossa palla al 
piede della quale ci si deve 
liberare. Ci vorrà tanta buo
na volontà da parte di tutti, 
ma se non risolviamo anche 
questo problema che secondo 
noi è prioritario, è inutile 
chiedere i campionati a 18 ». 

«Chiediamo un campionato 
di "A" più lungo per permet
tere alle società di incassare 
di più e per dar modo ad al
cune società di serie B, che 
vantano un potenziale eco
nomico e di spettatori non 
indifferente di militare ih 
serie A. Ma anche un'altra 
ragione opta per questa scel
ta: nell'ultima stagione il 
campionato si è concluso U 
13 di maggio, mentre i gio
catori hanno ricevuto lo sti
pendio per tutto il mese di 
giugno pur non svolgendo at
tività. Anche questo non è 
giusto. Qualcuno dirà: ma lo 
spazio per le nazionali? Ri
spondiamo che è possibile 
trovare delle giornate libere 
anche per gli azzurri. L'Uf
ficio studi del Centro di Co-
verciano, diretto da Allodi, 
si sta da tempo occupando 
del problema e quanto prima 
presenterà uno studio in me
rito alle varie riforme». 

.".;,'-'•''. •-• •..-, " I . e. 

Si e svolta ieri ad Imola la prima tornata di prò ve del Gran Premio d'Italia di F. 1 che si corre domani 

Jsbouille a tempo di record - Villeneuve (7.) prova oggi la furbo 

. ; • Nostro servizio v= ̂  
IMOLA — Niente da fare 
contro le Renault turbo nella 
prima sessione di prove uffi
ciali del Gran' Premio d'Italia 
svoltesi ieri pomeriggio sotto 
un sole estivo. Jean Pierre 
Jabòuille e René Arnoux, 
confermando quanto avevano 
lasciato intravedere la setti
mana scorsa, sono stati gli 
unici a scendere sotto il mi
nuto e 35 secondi, un tempo 
eccezionale e che costituisce 
il nuovo rècord ufficioso del* 
la pista (il più -veloce su 
quésto tracciato era statò lo 
stesso Jabòuille una settima
na fa con -1*35"37. 

Dna vera, piacevole sorpre
sa; è. stata invece quella di 
vedere che dietro le ormai 
imbattibili (almeno in prova) 
vetture francesi, non si sono 
piazzate le solite Williams o 
le Iigier. ma l'Alfa Romeo. 
che con Giacomelli ha realiz
zato V3ST002 che costituisce 
a terzo miglior tempo asso
luta Dunque domenica, come 
già si era intravisto a Zan-
dvoort (però in Olanda il 
bresciano era scattato in 
quarta fila), vedremo quasi 
certamente l'Alfa battagliare 
per un posto sul podio, che 
potrebbe essere anche quello 
del vincitore. ' = 

Giacomelli eia stato già ve
locissimo nelle prove libere 
del mattino, dove figurava 
addirittura secondo a soli 3 
centesimi da Jaboujlle 
(1-35-3» contro 1-35-561 del 
francese). Nelle prove del 
pomeriggio, il bresciano è 
stato protagonista di un 
«dritto» alla curva Piratella 
a causa della terza marcia 
che non gli è entrata. Co
munque il pilota ha potuto 
riprendere # i allenamenti 
con la stessa vettura. 

Molto distante da Giaco
melli è finito Vittorio Bram
billa (17. tempo), il quale, 
come si sa, non ha però la 
dimestichezza con la vettura 
che ha invece il bresciano. 
Inoltre il monzese ha dovuto 
rinunciare agli ultimi venti 
minuti di prove essendo ri
masto bloccato lungo 11 per
corso da un guasto aU'accele-
ratore. 
- Sulla Ferrari non c*é molto 

di nuovo da dire. Villeneuve 
ha ottenuto il settimo tempo. 
ma bisognerà vedere cosà sa
rà capace di fare in gara. 
Sé le nuove gomme Michelin 
sperimentate qui a Imola do
vessero tenere, probabilmente 
anche la macchina, di Mara-
riello potrebbe recitare una 
parte importante, perché. 
come st è visto nelle ultime 
gare, essa ha notévoli possi
bilità di recupero e con un 
pilota còme il canadese, può 
addirittura fare « miracoli ». , 

Per ora si può comunque 
solo dire che Villeneuve. con 
291 Knvh sul rettilineo che 
immette sulla curva «Tosa», 
è stato il più veloce dopo le 
Renault di Arnoux (308 
Km-h) e Jabòuille (301 
Knvh). 

Oggi VUTeneuve dorrebbe 
portare in pista la .nuova 
turbo, che Ieri, per .problemi ' 
insorti, nei collaudi dei giorni 
scorsi, non* "è " arrivato m 
tempo per le prove. A detta 
del DA ferrarist* Marco 

•MOLA IN TV 

Piccinini, se la macchina da-
rà risultati, soddisfacenti po
trà-e essere nuovamente usa
ta nella giornata seguente», 
cioè nella giornata di dome-
nloa, Piccinini non.ha voluto 
precisare se ciò vuole dire 
partecipazione alla gara, ma 
ha lasciato intendere che ciò 
sia da escludere. 

Dietro Giacomelli, nella 
graduatoria del. tempi di ieri, 
troviamo Alan Jones e .Nel
son Piquet, vale a dire 1 due 
maggiori pretendenti ài titolo 
p e r i quali: il GJ>. d'Italia 
potrebbe rivelarsi decisivo. 
L'australiano; pur Tacendo 
leggermente meglio del suo 
avversano, non è sembrato 
molto soddisfatto- e se l'è 
presa-con la * chicane» delle 
acque minerali, che ha defi
nito e pericolosamente ridico
la». Meno loquace, invece, il 
brasiliano, che dicono • sia 
piuttosto tesò. Per la verità 
Piquet ha fatto un innocente 
testa^eoda. che non autortua 
a dare giudizi sul suo stato 
d'animo..visto che incidenti. 
del genere sono di ordinaria 
amministrazione. . ' - ' • 

Già nella giornata di Ieri, 
favorito anche dal bel tempo, 
si è avuto qui al «Dino Fer
rari» un afflusso di pubblico 
assai consistente. - .. 

Oggi' secónda: ed ultima 
suasione di prove. Seti clima 
sarà ancora favorevole non 
sono da escludere .«ritocchi » 
del tempi, anche-se saranno 
difficili, almeno da parte «iel
le macchine più veloci. Ieri 
vere e proprie sorprese. Oggi 
a .«aranno anche due gare: la 
.finale del trofeo Alfasud e 
quella delle Ptocar. dove so
no tal lisaa alcuni piloti di 
formula L 

Giuseppe Cervello 

• V' 

Forghieri rivela un singolare incidente alla T5 di Villeneuve 

• Dal nostro.inviato 
IMOLA — Il «team» Alfa 
Romeo ha validi motivi per 
considerare soddisfacente 
(salvo l'incidente all'elicotte
ro, e quello sull'autostrada di 
Brambilla, sulla cui auto viag
giavano anche Giacomelli e 
ring. ChitL tutti e tre illési) 
questa prima giornata di 
prove della dodicesima gara 
del -campionato mondiale: 
Giacomelli, terzo assòluto, 
•vicinissimo ai sue piloti Re
nault, Jabòuille e Arnoux, 
ohe con le turbo hanno fatto 
il primo e' il secondo miglior 
tempoi accènde speranze 
consistenti davvero.. «Ci Ida-' 
ina la macchina va : bene -— 
era- il commento di Giaco-
mela — U mio obiettivo è 

piazzarmi nei primi sei. cre
do sia realistico». 
' Quando gli accenniamo che 

potrebbe pensare alla prima 
vittoria in Formula Uno. par
la di fortuna e di tante altre 
cose, concludendo: «Sarebbe 
la giornata più bella della 
mia vita, anche se In verità 
ha avuto, specialmente in 
Formula Due. momenti di 
grande soddisfazione, sofferti 
e meritati tanto quanto nes
suno è ancora riuscito a ca
pire». Parla, è owlo.< di 
quando andava in giro a co
sto di grandi personali sacri
fici,- che adesso in Formula 
Uno sono assai meno pesanti. 
Da parte sua Brambilla, qua-.. 
si subito fermo in pista? per 
la rottura del filo deiraocele-
ratore, ha dovuto contentassi 

La riconoscenza dì Ferrari 
IMOLA — L'ina E n » N r m V n a l 
d o m o dal datano ufficiai* detraw-
todrómò Diri© Ferrasi di la»e*a dal 
CBnpnMMID HSOfSBiaSv. w rVnBKMm 

" ano, ha fatto dHfawdar» aiaj coaeo-
akaro SM ajaes» è detto: « I l saio 
«rimo iNcoatro con Imola risala al
la P r i a m o » dal 194S. w n . i l con
to Lurawi fai chiamata mi samiinaio 
un parar* essi piunaflù di ona pi
sta par SMs4f*at*ti*fti snatorastich* 
cn* MeffesV ARjorH, Co*t* * sjU ss-
tri soci 
animo d 

• Erano anni difficili, m* w m> 
dìziorwl*. paaaioni spottiy* par i 

. • — » - - * - - — . . 

munivi «ai rontoonOTi nnorrv*, qopo 
la parente*! bellica, p i * aane ai ari re 
eh* mai, a*lat*i fin dal pina* i t i» 
manto eh* «uell'amblente ostiinoso 
poteva dilaniala im picca*» Na*> 
buiui ina, con pari n*or»* tacmena. 

del '50 

apcrracolart • «m* annuali» di 
corèo ideale. Da.ojoaato tato 
re I promotori .di Imola al 
no confortati, • m 
ai cominci* a costruir*. 

e Trenta anni sono da attor* tra
scorsi, pana* » quanto. • stato fat
to. perno al sindaco Vaapianani al 

- cne * * * « nei 
U toccXnftlW p*fifrtro 

di far M isurar * dal Consialio co-
waunat* t'inaisiaiiuii* dal circuito al 
mio Dino — penso a Gualandi, a 
Solare!!, agii amid detrAuromobìle 
Gufa di t o t e m * . Conti, Jovi. Mo
ratti. Oea! tmom. con i. suoi me-
essifict impianti, co» le recanti mo-
dara*' *ttr*aa*tur* .sportivo, con la 
sua fede sportir* ospita f i -Gran 
Premio d'Italia, prova dal campio
nato mondiate di Formula uno: un 
obìottiTO ambito, un ruolo 
rato ». 

della diciassettèsima — p o i 
dicono dei numeri — • posi
zione. ". 
. Al . box della Ferrari ,— 
grande assente la 128 turbo 
che, dicono, potrebbe arriva
re oggi — non c'è motivo per 
esultare, ma tutto sommato la 
T5 ha consentito a VUlaneuve 
di collocarsi In buona posi
zione, settimo, e il campione 
del.mondo Scheckter dodice
simo. « Speravamo di fare 
meglio — ha.detto. Forghieri 
.—' ma sostanzialmente siamo 
soddisfatti. Gilles ha trovato 
sulla pista un oggetto non i-
dentificato che gU si è attac
cato alle ruote ed ha provo
cato la rottura del profilo a-
lare posteriore della carroa-
zerie, U quale urtato da que
sta appendice nella ruota si è 
abbassato andando anche a 
tranciare la gomma». 

Veloce quasi qrahto. VWe-
neuve ha girato-Didier Pironi 
con la Ligier che «radio 
box» assicura sarà il sostitu
to di Scheckter alla Ferrari 
nel 1ML 

Nlent'affatto soddisfatto 
Patrese che in mattinata nel
le «libere» ha rotto due n » 
torL Anche De Angehs ha a-
vuto dei problemi ed ha 
chiuso soltanto diciannove
simo. La nuova Osella, Ctaee-
ver ha potuto piasaarla sol
tanto al ventunesimo posto. 

La tosta tra Jones (Wil
liams) . e Fianet (Brabham) 
per il «Mondiale», registra 
punti a favore delTaustratta-
no. anche perchè Piquet è 
apparso molto nervoso. 
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tosi' ÀL V|À m u m «A» 
INTER : i l pericolo 

è i l mal di... scudetto 
- L'Inter si ripropone quale la più seria 
candidata alla conquista dello scudetto. 
La società nerazzurra pratica-niente poco 
o nulla ha cambiato per quanto riguarda 
l'organico della passata stagione. Un mo- , 
duto bene collaudato che quest'anno si -
avvarrà della preziosa a regia» di Proha-
ska, l'austriaco che a centrocampo do
vrebbe- smiftare i palloni filtranti per 
le punte. Anche le prime partite di cani-_ 
pionato sembrano favorire la squadra £ 
di BerselUni il quale può lavorare tran- ". 
quillo avendo a disposizione anche un '* 
numeroso e qualificato parco giocatori. 
NOVITÀ': La presenza di Prohaska, il 
primo straniero giunto in Italia alla ria- . 
pertura delle frontiere, è il fatto nuovo • 
della società nerazzurra. Un inserimento 
prezioso per i • due « avanti » • Muraro 
e Altobelli. • •- • 
COPPA ITALIA: E* stata inaspettata
mente eliminata in un girone non facile, 
ma che i suoi titoli di merito l'obbliga- • 
vano quasi a vincerlo. -, .*..--• 
DIFETTI: Le uniche sbavature nel collet
tivo interista potrebbero verificarsi in . 
difesa dove troppo spesso i ruoli asse
gnati vengono improvvisamente abbando
nati. Le sgroppate di Bini e Patinato in 
avanti lasciano sguarnita la difésa e ciò 
potrebbe creare grossi problemi. 
NOTE POSITIVE: Stanno nel fatto che 
l'Inter è rimasta quella detta passata sta
gione: .rimane il clima sereno tra i gio
catori, dote indispensabile per disputare 
un sereno campionato. 
PROSPETTIVE : Coppa del Campioni e . 
campionato sono nel mirino di Mazzola 
e compagni. La manifestazione europea -
è particolarmente ambita anche se il 

# L'austriaco PROHASKA è venuto • rin
forzare l'Inter sculettata 

campionato rimane l'obiettivo principale. 
MODULO TATTICO: Rimane quello del
l'anno scorso. Nonostante le polemiche; 
dei giorni scorsi l'Inter giocherà in cani-. 
pionato con due punte: Altobelli e Mu- ; 
raro. Per quanto riguarda gU incontri 
casalinghi di Coppa (dove necessario è 
segnare) BerselUni ha ventilato l'ipotesi 
di aggiungere uha.~ mezza punta in più 
(Beccalossi più avanzato). Rimangono al
cuni giocatori come Caso e Mozzini che 
non hanno trovato posto in squadra. 
La formazione ufficiale dovrebbe essere 
essere la seguente: Bordoit; • Baresi, 
Orlali; Pasinato, Canuti, Bini; Marini, 
Prohaska, AltobeUi, Beccalossi, Muraro. 

JUVENTUS: 

con 
hi più • 

motore 
," ,La Juventus 80-81, dopo' 
aver registrato con Virdis 
uno dei più grossi «buchi» 
degli ultimi anni, ha cercato 
invano una pùnta, perché 
malgrado Bettega abbia vin
to nella passata stagione la 

, classifica dei cannonieri, il 
problema rimane. 
•"• NOVITÀ*: Aveva concluso 

. l'acquisto di Paolo Rossi, poi 
è arrivato il calcio-scandalo 
e a Paolo Rossi hanno dato 

: due- anni di ' squalifica (per 
permettergli ' di ' disputare i 

.mondiali in,Spagna,neW82). 
La- Juventus ha tentato U 
colpo di * noleggiare» Mara-
dona, ma Vaffare-non'è an
dato a buon fine e là società 
bianconera.Ita ripiegato su.u 
Liam Brady, nazionale Man* 
'deè'e'di'24 anni Altre novità 
non djBono. Gentile stopper 
non è una scoperta. 

COPPA ITALIA: In un gi
rone abbastanza agevole per 
lei, la squadra di Trapattoni 
non ha avuto problemi a 
raggiungere abbastanza age
volmente la qualificazione 
nei quarti.,-..... , ; ; - / • : 
: DIFETTI: per una equa' 
ara che cercava una punta 
e— trova un regista non è 
difficile scoprire' cosa gli 
manca.- Trapattoni è convin
to che Bettega e Forma riu
sciranno a giovarsi dei-sug
gerimenti al Liam. • Brady, 
" NOTE "POSITIVE: L'in
gresso in squadra di Brady 
ha sicuramente elevato Vin
dice tecnico di tutto U col-
lettino e in particolare, del 
centrocampo.. ' - . ; 
• PROSPETTIVE: Per una 
squadra abituata da sempre 
a recitare un ruotò diprl* 
misstmo piano e nel caso 
del campionato U ruoto del 
la squadra da scudetto, 
Vóbicttivo è uno soltanto: 
arrivare prima. 

MODULO TATTICO: CO» 
rarrivo di Brady, Causio tor
na a svolgere i suoi antichi 
compiti e cioè queBo di sva
riare per il campo e. dar» 
sfogo al suo estro. Il ruoto 
di pensatore quest'anno vie
ne affidato affiriandeme. Un 
ritorno alFantico a dot al 
ìa squadra con U regista ctas-
sfeov Probabile formazione; 
Zoff; Osti, Cabrini;, Prnit-
deUL Gentile, Scirem; Cam-
sia. Tardetti, Bottega, Brady, 

FIORENTINA: 
è la vera 
jMitsider 
del torneo 

E' stata eletta» Miss està*. 
te» ma il titolo non se lo : 
merita. Diciamo invece che 
la squadra viòla, grazie al
la campagna acquisti, può 
essere considerata una «di-
sturbatrice » del Torino, del- ' 
la Juventus e deWInter che 
partono favorite. Può con
tare su uh buon organico 
ma non da puntare al pri- ' 
mo posto. 
NOVITÀ: Sono diverse e 
tutte di atto livello: dall'ar
gentino Bertoni al caglia-

• ritano Casagrande al terzi
no Contratto, alla mezza
la Manzo per arrivare a 

. Zanone da molti considera' 
to la copia di Paolino Ros
si. Per-i. viola , questa.-do
vrebbe essere Tinizio di una 
*erie:di stagioni'positive, I 

jtirigentt puntano allò' scu
detto ma~ fra qualche sta

ggiane. - . 
COPPA ITALIA: Dopo es
sere stata eliminata per due 
anni consecutivi la compa
gine di CarosU senza stra* 
fare!, è riuscita a superare 
il turno. Una medicina per 
t migliori stimoli. 
DIFETTI: La mancanza di 
un gioco corale. Ma era'pre-
vedtbOe visto U rinnova
mento. Comunque con il 
passare del tempo arriverà 
anche U miglior copione, 
grazie anche alla buona le
vatura tecnica, di quasi tut
to' Vorganico viola. 
NOTE POSinVEr Si chia
mano, per il momento. Ber-
toni, Casagrande e Contrat
to. Fra i rincalzi- c'è dei 
buon materiale. 
PROSPETTIVE: La squadra 
punta in alto e dovrebbe 
riuscire nelTimpresa. Per 
Antognoni dovrebbe essere 
la' stagiona'migliore. 
MODULO TATTICO: Ber-

: toni e Desolati aUa caccia 
ti gol, Antognoni.atta, taro 
spalle pronto a far valere 
U suo tiro e un centro cam
po con Casagrande tuttofa
re. Net corso del campiona
to Caroti potrebbe anche 
cambiare soprattutto sul 
centro del campo. Probabile 
formazione: Gatti; Orlandi-
ni. Contratto: GaBnati, . 
Guerrtni, Casagrande; Re-
stetH, Sacchetti (Manzo), 
Desolati, Antognoni, Ber

toni. 

TORINO: 
sarà 

Kàiiti-
Inter? 

7Z Torino è la squadra che 
in Coppa Italia ha dimo
strato di essere la più in pal
la di tutte. Egli elogi per 
Ercole Rabitti si sprecano e 
sotto sotto si avvertono i ' 
segni di una implicita pole
mica nei confronti di Gigi 
Radice'. Può interpretare nel 
prossimo torneo, un ruòlo di 
primissimo piano. Novità: il 
Torino ha ingaggiato Miche
le Van De Korput, lo stop
par della nazionale olande
se che però nella sua squa
dra, il Feyenoord, giocava 

' libero (posto in nazionale 
coperto da Krol) e in più a 
Torino ha sostituito Claudio 

- Sala (capitano e e poeta») 
con Vincenzo D'Amico, men
tre al tre volte capocan. 
noniére Paolino Pulìci viene 
preferito1 a giovane Mariani. 
COPPA ITALIA: Ha vin
to agevolmente il suo giro
ne, dimostrando già in que
ste prime. battute di estere 
in splendide condizioni. 

; DIFETTI: pars una squa
dra con la trazione anterio
re e quindi sbilanciata in 
avanti, ma si tratta solo: di 
impressioni che si.deducono 
dal fatto che finora la squa
dra non è mai stata mschiàc-

' data »•• dagli ' avversari an-
, che perché la statura di chi 
gli ha giocato ; contro era 
modesta. '-. 
NOTE POSITIVE: Rabitti 
è' Punico allenatore che ha 
finora giocato 9 partite sem. 
pre con la stessa formazio
ne (un solo forfait di Gra
ziaci) e la squadra ha di
mostrato], di' girare rotonda. 
Tutti i reparti si presentano 
a posto e la puntualità con 
la quale Graziani~è anda
to a segno (4 gol nelle 4 
partite, di coppa) preannun
cio^ unabuona annata. 
PROSPETTIVE: non lo 
dicono, ma i granata pun
tano molto in alto (scudet
to) e ne hanno tutti i mezzi. 
MODULO TATTICO: E* 
Una aquadra d'attacco, con 
un centrocampo mólto motti. 
le e un attacco a due pun
te e mezzo. Inoltre U cen-
fTDeampo_ può sfruttare -ìa 
propulsione di Van de Kor
put, un libero che sa arri
vare anche sotto porta. Pro
babile formazione: Terra
neo; Volpati, Salvadori; Sa
la. Donava, Van de Korput; 
D'Amicò, PeccU Gradoni. 
ZaccareBi, Mariani. 

NAPOLI — U 
por • 
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